
5. Sulla sua Parola
La Preghiera (2° pagina di copertina)
Partiamo dalla vita
Faticare, stancarsi, perdere tempo… senza nessun risultato. Nel fare il bene, ovunque, a volte è questa la sensazione che proviamo. La tentazione, allora, è di lasciar cadere le braccia, oppure di continuare a fare ciò che si è sempre fatto, ma più con rassegnazione che con soddisfazione. In quali ambiti o situazioni possiamo dire di aver fatto una tale esperienza?
Introduzione al Vangelo
Questo brano ci presenta tre scene successive:

- la predicazione di Gesù alle folle: fanno ressa a tal punto che, per farsi capire e vedere da tutti, egli sale su una barca e proclama la Parola di Dio. E' un'immagine maestosa: Gesù ha le sembianze di un profeta, o di un maestro che insegna dalla cattedra. 

- la pesca miracolosa sul lago di Genesaret: tutto si svolge come di solito (gli stessi gesti, le stesse azioni), ma in realtà ora tutto cambia: Simone getta le reti non perchè conosce il mestiere ma perchè gliel'ha comandato Gesù. E l’esito è aldilà d’ogni aspettativa.

- la chiamata di Simone e degli altri discepoli. Il pescatore di Galilea cade in ginocchio davanti a Gesù e si sente bisognoso di perdono, di salvezza. La Parola di Gesù che ha cambiato l'esito della pesca, cambia in profondità anche l'esistenza di Simone.

Dal vangelo di Luca  5,1-11
1Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
PER CAPIRE E PER RIFLETTERE
Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Questa barca che, guarda caso, è quella di Simon Pietro, raffigura la Chiesa: nella Chiesa Gesù continua ad annunciare in ogni tempo la Parola di Dio.
Disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Luca attribuisce a Simone una reazione tutto sommato rispettosa, ma che in realtà dev’essere stata a dir poco stizzita. Dopo quella notte infruttuosa, alla luce del giorno (il grande giorno di Gesù, l’oggi della Salvezza!), egli lascia però trasparire un filo di speranza: intuisce che occorre obbedire a quel comando, far credito a Gesù, anche se ciò sembra urtare contro il buon senso.
Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. I risultati di quella pesca, oltretutto alla luce del giorno (dal momento che di norma quel lavoro si fa di notte), sono davvero eccezionali. Il fatto ne richiama un altro, simile, riferito da Giovanni al capitolo 21. In ambedue i casi, l’eccezionalità dei risultati è il presupposto che suscita in quei pescatori sgomento, ma anche interesse e attenzione per quel misterioso Maestro che hanno avuto la fortuna d’incontrare. E alla sorpresa seguirà la sequela: diventeranno suoi discepoli.

Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». La misericordia di Dio offerta da Gesù non si limita ad eliminare il peccato, ma trasforma nell’intimo e apre a un futuro diverso e totalmente nuovo. Se pescare pesci vuol dire privarli del loro ambiente vitale (l'acqua), pescare uomini significa sottrarli all'ambito della morte e metterli al sicuro: in comunione con Dio, fonte della Vita. 

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  La radicalità e l’immediatezza con le quali Simone e i suoi compagni decidono di seguire Gesù probabilmente non riflettono la cronaca esatta di ciò che accadde quella mattina (anche in seguito, infatti, li rivedremo alla prese con quel loro lavoro abituale: cfr. Gv 21,1-3). Presentando in tal modo la loro reazione, l’evangelista intende mostrarne l’esemplarità: Gesù è davvero un Maestro degno di essere seguito con decisione e senza tentennamenti.

Torniamo alla vita

-«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla…». Nella risposta di Simone sembra di intravvedere non solo la delusione per l'insuccesso di quella notte, ma un bilancio in passivo su tutt'intera un'esistenza… E’ una sensazione che, almeno in qualche occasione, capita a tutti di provare. Tuttavia, «sulla tua parola getterò le reti». 

Riferiamo quest’ultima affermazione di Simone alle nostre esperienze personali: quale messaggio possiamo trarne?
-Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. La Parola di Gesù richiede ascolto e docilità a metterla in pratica. Solo allora si possono sperare risultati apprezzabili. Non è detto, peraltro, che i risultati arrivino alle scadenze che noi avevamo immaginato. In ogni caso, rimane vero: con Gesù ci si può permettere di non perdersi d'animo di fronte agli insuccessi; l'affidarsi alla sua parola libera dal timore di faticare per niente... Potete confermarlo in base alla vostra esperienza?

-«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».  La vicinanza di Gesù fa sentire con maggior intensità la propria povertà personale, ma è una vicinanza accogliente che può consolare e perdonare, dare coraggio anche oltre il fallimento più nero: Simone lo sperimenterà ancora nel corso di quell'avventura che ora sta per cominciare. E, lungi dall’essere umiliante, l’accoglienza misericordiosa da parte di Gesù è sempre l’occasione per partire di nuovo, verso un futuro che lui stesso invita ad affrontare. Avete mai provato qualcosa di simile? Hanno questo effetto i vostri incontri personali con il Signore?
Preghiera finale
Cos’è mai, Signore, quella piccola barca
sul mare, sugli oceani del mondo?

Eppure siamo noi, tua Chiesa

-a volte povera di risorse umane e di coraggio - 

la cattedra da cui proclami la buona notizia del Vangelo

alle donne e agli uomini di oggi.

E quando la scarsità dei  risultati ci demoralizza

tu ci provochi a superare le nostre ritrosìe

e a prendere il largo.

Insegnaci a fidarci della tua Parola

più che di tutte le nostre capacità e strategie.
Liberaci dalla pretesa

di voler valutare i risultati sulla base dei nostri criteri di misura.
E donaci l’umiltà di affidarci a te con tutte le nostre debolezze:

tu ci accogli sempre con benevolenza

e ci apri davanti una strada nuova, sulla quale incamminarci con fiducia:

sulla tua Parola.

Grazie, Signore Gesù.


